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ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione della Commissione Tecnica, istituita con D.G.R. n. 46-5883 del 14 maggio 2007, incaricata della localizzazione del nuovo Ospedale di Moncalieri




L’Assessore alla tutela della salute ricorda che la Commissione tecnica è stata istituita dalla Giunta regionale al fine di svolgere un’attività di analisi, studio e valutazione comparativa delle criticità di carattere sanitario, idrogeologico, urbanistico e di viabilità connesse all’individuazione del sito per la localizzazione del nuovo ospedale di Moncalieri.

La Commissione tecnica, attraverso l’analisi di documentazione istruttoria ed il coinvolgimento delle amministrazioni locali interessate, ha quindi prodotto una relazione finale che prende in esame tre località qualificate come disponibili da parte dei Comuni di Moncalieri e Nichelino, ossia i siti di Moriondo, Carpice-Moncalieri e Carpice-Nichelino. 

I tre siti sono stati quindi sottoposti ad una valutazione comparativa condotta attraverso l’analisi dei seguenti parametri:

· destinazioni urbanistiche dei siti stessi

· aspetti idrogeologici ed idoneità geologica all’utilizzo urbanistico

· accessibilità delle aree e fasce di rispetto stradali e ferroviarie

· classificazione acustica dei siti

· interferenze con linee ad alta tensione

· interferenze con insediamenti produttivi

· collegamento delle aree ai servizi di approvvigionamento energetico ed ai servizi fognari.

La relazione finale giunge alle seguenti conclusioni:

· il sito di Moriondo non si presenta idoneo alla realizzazione di piani interrati in quanto area ricadente in ambito di dinamica fluviale classificata come “EMA” da parte del Piano di assetto idrogeologico vigente;

· il sito di Carpice-Moncalieri è area svincolata da qualsiasi limitazione; si tratta però di area attraversata dalla linea ad alta tensione, anche se, nell’osservanza di adeguate fasce di rispetto, tale circostanza non è ostativa alla costruzione della struttura destinata all’area di degenza;

· il sito di Carpice-Nichelino comprende, in parte, un insediamento industriale intenzionato a delocalizzare la propria attività.

Sulla base delle risultanze prodotte, e tenendo conto dell’esigenza di intercettare in maniera adeguata la mobilità sanitaria della zona, la Giunta regionale si è orientata ad individuare, quale localizzazione idonea alla costruzione del nuovo ospedale, il sito di Carpice-Moncalieri.

L’Assessore precisa che la Regione procederà a convocare la Conferenza dei sindaci di riferimento territoriale al fine di comunicare tale intendimenti, prima di giungere all’adozione della decisione definitiva.

Gli interventi dei Commissari sollevano i seguenti quesiti:

· le motivazioni della scelta di un’area più piccola rispetto agli altri siti prospettati;

· le eventuali concessioni già rilasciate nell’area di Moriondo per l’edificazione di piani interrati;

· la presenza, nell’area;

· l’approfondimento compiuto in ordine alla presenza di falde freatiche nell’area di Carpice-Moncalieri;

· l’approfondimento compiuto in ordine alla presenza di siti inquinati determinati dall’insistenza, sull’area, di una cava di materiali inerti poi adibita a discarica di rifiuti indifferenziati;

· la capacità, da parte del nuovo ospedale, di intercettare l’intero fabbisogno sanitario della zona, stante l’incremento di soli 300 posti letto attribuibili alla nuova struttura;

· i tempi di costruzione della nuova struttura e l’eventuale livello di coinvolgimento della Società di committenza regionale (SCR) nella fase di progettazione;

· i tempi e le modalità di coinvolgimento della Conferenza dei sindaci di riferimento territoriale.

L’Assessore, nella propria replica, evidenzia le seguenti precisazioni:

· la Commissione istituita dalla Giunta, nella propria relazione finale, ha evidenziato esclusivamente conclusioni di carattere tecnico che lasciano impregiudicate le facoltà di scelta discrezionale da parte dell’organo politico;

· il convincimento della Giunta regionale, in ogni caso, non si ha mai prevaricato su incompatibilità di carattere tecnico riscontrate nella relazione finale;

· le scelte sanitarie adottate sono in linea con la programmazione delineata dal nuovo Piano socio-sanitario, nell’intento di razionalizzare la mobilità sanitaria passiva riscontrata nella zona;

· l’incremento di posti letto in seguito alla costruzione del nuovo ospedale di Moncalieri non comporta riduzione rispetto alla programmazione definita nel PSSR;

· la realizzazione del nuovo nosocomio non comporterà la chiusura dei presidi di Chieri e Carmagnola;

· il coinvolgimento di SCR nella fase di progettazione sarà dipendente dai tempi di maturazione della decisione finale da parte della Giunta regionale;

· l’Agenzia regionale per i servizi sanitari (ARESS) ha compiuto studi sulla tempistica di fattibilità delle opere sanitarie, anche attraverso una valutazione comparativa con esperienze di altri Stati;

· la Giunta ha provveduto ad interpellare il Presidente della Conferenza dei sindaci di riferimento territoriale al fine di calendarizzare la convocazione della stessa.

I Commissari di opposizione, ritenendo insufficiente la spiegazione politica offerta dall’Assessore ritengono necessario, al fine del proseguimento del dibattito, acquisire l’intera documentazione tecnica citata nella relazione finale, con particolare riferimento al seguente materiale:

· analisi della mobilità sanitaria passiva dell’originaria ASL 8 elaborata sulla base della documentazione fornita dalla Direzione aziendale;

· dati dei flussi dei ricoveri dei pazienti residenti nell’originaria ASL 8 elaborati dall’Assessorato alla tutela della salute;

· riferimenti progettuali di altri ospedali, come da citazione presente nella relazione finale;

· documentazione fornita agli uffici regionali dalle amministrazioni comunali interessate;

· valutazioni compiute dalla società MontePo Moncalieri TecnoPolo s.p.a.;

· strumenti urbanistici in possesso degli uffici regionali;

· documentazione relativa all’assetto idrogeologico in possesso dell’ARPA Piemonte;

· documentazione inerente i problemi di viabilità e trasporti in possesso del competente Assessorato.

Il proseguimento della trattazione dell’argomento è quindi rinviato ad una data successiva all’acquisizione del materiale citato.
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